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	ISTITUTO  TECNICO  INDUSTRIALE

L.S. TECNOLOGICO  -  L.S. TECNICO  AMBIENTALE

“ FRANCESCO  GIORDANI ”

VIA  LAVIANO  -  81100  CASERTA


PROGRAMMAZIONE  ANNUALE  DELLE  ATTIVITÀ  DIDATTICHE  DEL

DIPARTIMENTO  DI  ELETTRONICA
Anno scolastico 2011/2012
Materie caratterizzanti la specializzazione  Elettronica e Telecomunicazione:

· Elettronica
· Sistemi elettronici automatici
· Telecomunicazioni
· Tecnologie elettroniche, Disegno e Progettazione
Materie caratterizzanti la specializzazione  Informatica industriale:

· Elettronica e Telecomunicazioni
Materie caratterizzanti la specializzazione  Elettrotecnica e Automazione:                                                          

· Elettronica

Specializzazione  Elettronica e Telecomunicazione
· ELETTRONICA

FINALITA'
L'insegnamento di Elettronica deve fornire una chiara panoramica delle funzioni di elaborazione dei segnali, digitali e analogici, e della loro organizzazione in sistemi via via più complessi, oltre alla capacità di realizzare tali funzioni con la componentistica più attuale realmente presente sul mercato. Il che include la capacità di seguire continuamente, con un'opera di ricerca autonoma, la varietà e l'evoluzione della realtà tecnologica, riconducendola nelle proprie abilità progettuali.
OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO
Durante lo svolgimento del corso lo studente deve acquisire:

1. capacità di dimensionare sottosistemi elettronici e di produrre la documentazione relativa

2. conoscenza delle funzioni di elaborazione e generazione dei segnali, dei dispositivi che le realizzano e capacità di utilizzarli

3. padronanza nell'uso della strumentazione, nelle tecniche di misura adottate e nella motivazione delle eventuali procedure normalizzate

4. capacità di leggere e utilizzare i dati tecnici associati ai componenti

5. conoscenza dell'offerta del mercato della componentistica (in generale e nella realtà locale)
CONTENUTI

Terzo Anno  [3 (2) ore]

 Introduzione

· Processi logici e circuiti digitali elementari
· Funzioni booleane e circuiti corrispondenti

· Circuito integrato e sue caratteristiche.

Piccola scala di integrazione

· Problemi di interfacciamento tra famiglie logiche diverse

· Analisi e sintesi di piccoli sistemi combinatori

· Analisi e sintesi di piccoli sistemi sequenziali (sincroni e asincroni)

Media scala di integrazione
· Analisi e sintesi di piccoli sistemi di conteggio

· Analisi e sintesi di piccoli sistemi di codifica e decodifica

· Analisi e sintesi di piccoli sistemi di visualizzazione

Grande scala di integrazione
· Funzioni cablate e funzioni programmate

· Memorie statiche e dinamiche

· ROM e PLA nella sintesi di funzioni combinatorie e sequenziali

· Microprocessori, architettura interna
Quarto Anno  [4 (2) ore]

Segnali analogici nel dominio del tempo e della frequenza
· Regime armonico: impedenza, funzione di trasferimento, risonanza

· Regime transitorio: risposta al gradino, tempo di salita

Filtri passivi

· Filtri passa-basso

· Filtri passa-alto

· Filtri passa-banda

Semiconduttori

· La giunzione P-N

Diodi e loro applicazioni

· Diodo a giunzione
· Circuiti raddrizzatori a semplice e a doppia semionda

· Diodo zener
Teoria dei quadripoli
· Impedenza immagine, iterativa e caratteristica

· Livello assoluto, relativo, di misura; equivalente telefonico

Transistori bipolari a giunzione

· Equazioni fondamentali del transistore
· Caratteristiche di ingresso e di uscita e zone di funzionamento di un transistore;

· Polarizzazione di un transistore

· Il transistore come interruttore

Amplificazione
· Principi dell'amplificazione

· Parametri funzionali di un amplificatore

· Modello equivalente dell'elemento attivo (transistore ecc.)

· Circuiti amplificatori in bassa ed alta frequenza

· Circuiti amplificatori di potenza in bassa ed alta frequenza

· Reazione

· Stabilizzazione

· Amplificatore operazionale

· Elaborazione analogica

· Operazioni sui segnali (somma, differenza, moltiplicazione, divisione, integrazione derivazione, ecc.)

Quinto Anno  [3 (2) ore]

Sistemi filtranti
· Sistemi passivi
· Sistemi attivi
Generazione
· Principi e circuiti per la generazione di segnali sinusoidali in bassa ed alta frequenza

· Principi e circuiti per la generazione di segnali non sinusoidali
Conversione
· Conversione tensione-corrente e corrente-tensione

· Conversione tensione-frequenza e frequenza-tensione

· Conversione analogico-digitale e digitale-analogica

Dispositivi e sistemi di potenza

· Dispositivi di potenza nelle alimentazioni, negli azionamenti e nei controlli
INDICAZIONI DIDATTICHE
Il corso, anche se in parte propedeutico per altre discipline, ha però una sua completezza; é anche per questo che si consiglia di organizzare lo svolgimento, per quanto possibile, su di uno schema metodologico del tipo "studio - progettazione - realizzazione - verifica - documentazione" di piccoli progetti, finalizzati, però, non tanto all'acquisizione di abilità progettuali vere e proprie, quanto al corretto apprendimento della materia.

A questo fine molta importanza va data all'attività di laboratorio con la quale, tra l'altro, l'allievo acquista gradatamente padronanza nell'uso della strumentazione, conoscenza dell'offerta del mercato della componentistica (in generale e nella realtà locale) e capacità di leggere ed utilizzare i dati tecnici associati ai componenti stessi.
Le intese con i docenti di altre discipline potranno favorire l'approfondimento di tematiche particolari quali, per esempio, quelle riguardanti lo studio specifico della strumentazione.
Per lo svolgimento del programma del terzo anno, dopo la fase introduttiva che consentirà di comprendere correttamente i principi fondamentali dell'elettronica integrata, si suggerisce di impiegare una metodologia non basata prevalentemente sull'analisi circuitale interna dei dispositivi integrati.

Saranno tuttavia puntualizzati i problemi elettrici conseguenti ai collegamenti tra i componenti integrati, in modo da non conferire al corso un aspetto prevalentemente logico-matematico. 
Il programma del quarto anno, tipicamente rivolto all'elettronica lineare discreta ed integrata, di segnale e di potenza, ne estende lo studio anche al campo delle alte frequenze. Tenuto conto della notevole ampiezza del settore, sarà opportuno procedere individuando e puntualizzando, anche con esercizi ed esperimenti, esempi significativi, piuttosto che proponendo panoramiche onnicomprensive e non sufficientemente approfondite.
Lo svolgimento del programma del quinto anno é orientato ai problemi di generazione e di conversione. Essi consentiranno, attraverso l'analisi dei componenti integrati, di sistematizzare le conoscenze circuitali e funzionali conseguite negli anni precedenti. Si faranno riflessioni sia nel dominio del tempo che nel dominio della frequenza e il dimensionamento sarà effettuato con dispositivi che realizzano funzioni limitate.
· SISTEMI  ELETTRONICI  AUTOMATICI

 

FINALITA'
Sistemi elettronici automatici è una disciplina tecnico scientifica principalmente mirata al conseguimento delle seguenti finalità:

1. far acquisire un metodo di indagine ed un apparato concettuale, tipici della sistemistica, come un mezzo di interpretazione di diversi processi fisici e tecnologici

2. fornire agli studenti conoscenze e capacità specifiche tali da metterli in grado di intervenire nel settore degli automatismi.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Al termine dell'anno scolastico l'allievo dovrà essere in grado di:

1. analizzare processi prevalentemente di tipo fisico e dispositivi tecnici, impiegando concetti e strumenti di rappresentazione (grafi, schemi a blocchi, linguaggi) di tipo sistemistico

2. analizzare e progettare piccoli sistemi automatici o parte di essi, mediante l'uso delle tecnologie conosciute e caratteristiche dell'indirizzo

3. avere una visione sintetica della tipologia degli automatismi, sia dal punto di vista delle funzioni esercitate, sia dal punto di vista dei principi di funzionamento sui quali si basano.

CONTENUTI

Terzo Anno  [3 (2) ore]

Sistemi informatici

Linguaggi di programmazione

Fondamenti di teoria dei sistemi

Programmi CAD

Gli automi a stati finiti

Trasduttori ed attuatori 
Quarto Anno  [3 (2) ore]
Sintesi di reti sequenziali

Trasduttori ed attuatori

Dispositivi di memoria e programmabili

La famiglia dei Processori 8088/8086

CAD

Sistemi lineari

PLC

Quinto Anno  [5 (2) ore]

Trasduttori ed attuatori

Sistemi di acquisizione dati

Interfacciamento dei convertitori

Microcontrollori

Sistemi di controllo analogici e digitali

Trasferimento dati

PLC

INDICAZIONI DIDATTICHE
Impostazione curricolare, struttura concettuale ed aspetti tecnologici

La disciplina si affida ad un itinerario didattico che prevede, simultaneamente ed in modo integrato:

· l'acquisizione di idee generali, teorie formali, metodi di analisi e di progetto derivati dalla teoria dei sistemi in generale e da quelli di controllo in particolare
· l'acquisizione di conoscenze ed abilità di analisi, utilizzazione, progetto, relative a componenti ed apparati di controllo e misura di vario genere
· l'applicazione, ma anche la rivisitazione ed il consolidamento, di leggi e modelli della scienza e specialmente della fisica
I tre aspetti non debbono essere oggetto di blocchi tematici separati, ma si deve tendere ad una integrazione reale e costante. In particolare l'aspetto concettuale-sistemico e quello tecnologico debbono essere strettamente collegati evitando sia lunghe trattazioni teoriche e matematiche prive di riferimenti tecnologici, sia trattazioni di dettaglio degli aspetti tecnico-realizzativi senza riferimento al quadro concettuale sistemico.

La scelta degli esempi tecnologici
Occorre precisare che la disciplina non può presentare un repertorio organico ed esaustivo di tecnologie e di applicazioni.

E' indispensabile scegliere e selezionare le tecniche, i componenti, gli apparati, i mezzi di lavoro specifici che si vogliono esplorare ed utilizzare. A questo proposito si tengano presenti le seguenti avvertenze:

- Ciò che è irrinunciabile è che tutti gli aspetti concettuali vengano esplicitati e, anche se a posteriori rispetto alle attività degli studenti, ordinati e sistematizzati. Le tecniche e gli oggetti specifici sono entro certi limiti da considerare solo esempi intercambiabili all'interno del quadro concettuale, per cui occorre privilegiare la scelta di quelli che presentano allo stato attuale dello sviluppo tecnologico un'importanza particolare, avvertendo però esplicitamente gli studenti che si tratta appunto di esempi, probabilmente destinati alla obsolescenza e comunque rimpiazzabili con altri. Anche una semplice esplorazione di documenti tecnici o di repertorio di prodotti può bastare per comprendere qual è l'importanza e la collocazione degli esempi scelti nel panorama attuale.

- Nella maggioranza dei casi si debbono scegliere esempi di apparati non troppo complessi. Solo così, infatti, gli studenti possono intervenire direttamente mediante l'analisi ed il progetto. Occorre non dimenticare che lo scopo principale è l'acquisizione di concetti generali, elementi teorici e metodi di lavoro.

Questo non toglie che, attraverso la lettura di materiali di alta divulgazione e visite, non si possa anche acquisire un'idea corretta delle applicazioni più complesse.

- Sistemi automatici è una disciplina che postula una certa varietà delle tecnologie utilizzate. E' naturale, però, che, quando si passa all'analisi ed al progetto, ricevano maggiore rilevanza le tecnologie caratteristiche dell'indirizzo.

A questo proposito, anzi, occorre attingere largamente ad esempi forniti dalle altre discipline del corso. Si possono pensare forme di collaborazione fra insegnanti delle diverse discipline in modo, ad esempio, che già l'impostazione delle misure su apparati elettrici ed elettronici ed i risultati delle misure stesse costituiscano la base per un ulteriore lavoro di analisi in Sistemi.

Il ruolo dell'informatica nel programma di Sistemi
L'informatica, per la disciplina Sistemi, è essenzialmente uno strumento di lavoro assai utile nel calcolo, nella simulazione e nella rappresentazione grafica. L'informatica è però anche una delle tecnologie di base dell'automazione e quindi, come tale, oggetto di studio.

In linea di principio gli aspetti informatici che devono essere studiati in Sistemi sono solo quelli più pertinenti ai problemi dell'automazione: sistemi operativi per la gestione di processi reali, interfaccia verso attuatori e trasduttori, programmazione a livello macchina, linguaggi e programmi speciali. Comunque un minimo di capacità di programmazione con linguaggi ad alto livello va raggiunta, se non già acquisita nel biennio.

Tuttavia occorre fare largo uso di strumenti software di calcolo e simulazione, già pronti e di uso facilitato.

La didattica
L'integrazione tra i diversi aspetti di contenuto della disciplina si ottiene, in definitiva, mediante l'adozione di una didattica adeguata.

Le lezioni frontali e le letture sono utili, sia per il trasferimento di alcune conoscenze preliminari indispensabili, sia per formalizzare e generalizzare quanto appreso nelle esperienze pratiche. Si deve, però, ricorrere ampiamente a metodi attivi di apprendimento. Lo studente deve essere messo di fronte a problemi non semplicemente applicativi di procedimenti già studiati, ma aperti, che implichino cioè un'attività di chiarimento, analisi e scelta.

Più specificatamente si proporranno, tra le altre, le seguenti attività:

- analisi di apparati e componenti reali, che comportino anche misure e raccolte di dati sperimentali, fino alla formulazione di modelli che ne spieghino il funzionamento e servano come base per la scelta ed il progetto;
- studio delle proprietà dei modelli mediante la simulazione e gli strumenti di calcolo automatico;
- progettazione e realizzazione di semplici assetti sperimentali, mediante le tecnologie caratteristiche dell'indirizzo. Tali progettazioni, a differenza di quelle di T.D.P., si debbono limitare all'obiettivo di fare esplorare ed apprendere i concetti e le tecniche incontrate via via nello studio.
· TELECOMUNICAZIONI

 

FINALITA'
Lo studio di questa disciplina introduce gli studenti alle tecniche che stanno alla base dei moderni sistemi di telecomunicazione, caratterizzati da una notevole complessità. Occorre anche prestare attenzione ai riflessi profondi che la crescente diffusione di tali sistemi ha sulla cultura e sull'organizzazione di tutta la società. L'insegnamento deve far emergere la tendenza di fondo del settore ad una integrazione, in grandi reti di telecomunicazione, di funzioni e servizi diversi (trasmissione di suoni, immagini, dati e teleinformatica).

L'impiego di tecniche PCM e di protocolli standardizzati sta alla base di questa tendenza.

La disciplina presenta due aspetti: uno relativo alle tecniche di trasmissione, con o senza modulazione, e l'altro relativo ai sistemi di telecomunicazione, con funzioni complesse che utilizzano le suddette tecniche. Questo secondo aspetto é quello più interessato alla interazione con "Sistemi elettronici automatici" e con "Tecnologie elettroniche, Disegno e Progettazione".

OBIETTIVI
Durante lo svolgimento del corso lo studente deve acquisire:

1. conoscenze relative a specifiche tecniche di trasmissione, con o senza modulazione
2. capacità di interpretare e di utilizzare norme relative a standard nazionali e internazionali

3. conoscenze relative a singoli apparati

4. conoscenze relative a moderni sistemi complessi di telecomunicazione
5. padronanza nell'uso della strumentazione, nell'uso delle tecniche di misura adottate e nella motivazione delle eventuali procedure normalizzate
CONTENUTI
Quarto Anno  [3 ore]

Problema generale della trasmissione delle informazioni

schema a blocchi di un sistema di trasmissione
Mezzi trasmissivi

Fibre ottiche 

Generazione, propagazione e ricezione delle onde elettromagnetiche

Linee di trasmissione
Antenne
Rete telefonica nazionale

Quinto Anno  [5 (2) ore]

Elementi di teoria dell'informazione

Sistemi di telecomunicazione

Tecniche di trasmissione dei segnali:

· sinusoidale con segnali analogici 

· sinusoidale con segnali digitali 

· impulsiva analogica

Multiplazione dei segnali analogici e numerici
Trasmissione dati
INDICAZIONI DIDATTICHE
Mentre le tecniche specifiche ed i singoli apparati possono essere analizzati e progettati con l'aiuto delle risorse interne alla scuola, per la conoscenza dei moderni sistemi complessi é auspicabile un costante rapporto con le società di produzione e di gestione e con i grandi utenti dei sistemi di telecomunicazione.

Nel proporre le tecnologie e le soluzioni tecniche occorrerà fare riferimento alla normativa e ai problemi pratici relativi all'interpretazione e all'utilizzazione delle norme e degli standard nazionali e internazionali.

In occasione del rilievo o della misura di parametri o grandezze, dovranno essere apprese dagli allievi le tecniche adottate e motivate le eventuali procedure normalizzate.

Le intese tra i docenti dovranno individuare in quale disciplina sia opportuno collocare lo studio dei singoli strumenti, dei quali si illustreranno criteri di scelta e principi di funzionamento.
· TECNOLOGIE ELETTRONICHE, DISEGNO E PROGETTAZIONE
 

FINALITÀ
Tecnologie elettroniche, Disegno e Progettazione (T.D.P.) è una disciplina di sintesi, principalmente mirata al conseguimento delle seguenti finalità:

1. far acquisire, attraverso un'attività progettuale rivolta ad uno specifico ambito tecnologico, capacità generali di sintesi e di organizzazione
2. far acquisire, con un'impostazione didattica che procede per progetti, capacità di sistematizzazione delle conoscenze tecnologiche caratteristiche dell'indirizzo
3. fornire capacità specifiche di rivisitazione e riorganizzazione di contenuti appresi in altre discipline, necessari per condurre in modo completo un progetto specifico
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Al termine del corso l'allievo, affrontando problemi di complessità crescente, dovrà acquisire conoscenze e operatività specifiche connesse ai passi tipici della progettazione:

1. posizione del problema e documentazione sull'oggetto del progetto

2. scelta di una possibile soluzione e individuazione delle componenti tecnologiche e degli strumenti operativi occorrenti

3. documentazione specifica su materiali e componenti ed organizzazione delle risorse disponibili e reperibili (con particolare riferimento agli aspetti tecnici ed economici)

4.  stesura di preventivi di massima

5. progetto esecutivo

6. realizzazione e collaudo

7. produzione di documentazione d'uso.

CONTENUTI
Terzo Anno  [3 (2) ore]

Tecnologia
· Sicurezza e normativa: principi di prevenzione e protezione

· principi di trasduzione e di attuazione

· Proprietà fisiche e chimiche della materia nei diversi stati di aggregazione
Disegno e documentazione
· Lettura del disegno

· Disegno come linguaggio visivo

· Tabelle e grafici

· Documentazione con strumenti informatici di uso comune: word processing e foglio elettronico

· Documentazione tecnica iniziale (ricerca, analisi e valutazione)

· Documentazione tecnica in itinere (produzione)

· Documentazione tecnica d'uso (produzione).

Collaudo e strumentazione
· Principi funzionali della strumentazione di base
Quarto Anno  [4 (3) ore]

Tecnologia
· Tecnologia dei semiconduttori
· Circuiti integrati monolitici

· Componenti e dispositivi di potenza

· Tecniche operative per realizzazioni cablate, wrappate e stampate
· PLC 

Disegno e documentazione
· Documentazione tecnica iniziale, in itinere, d'uso

· Documentazione economica
· Documentazione e progettazione con strumenti informatici di uso comune: pacchetti CAD

Quinto Anno  [4 (3) ore]

Trasduttori
Dispositivi elettronici di potenza

Dispositivi optoelettronici

Dispositivi di conversione della energia elettromeccanica

Circuiti integrati monolitici

Conversioni A/D  D/A
INDICAZIONI  DIDATTICHE
Impostazione curricolare

La disciplina si affida ad un itinerario didattico che prevede, simultaneamente e in modo integrato:

· l'acquisizione di modi di procedere e di capacità organizzative generali, derivati dalle tecniche per la gestione progetti

· l'acquisizione della capacità di apprendere e usare in modo integrato conoscenze relative a diversi ambiti disciplinari, anche non tecnologici

· l'acquisizione o il consolidamento di capacità di documentazione e di comunicazione del lavoro svolto.

L'aspetto progettuale, l'acquisizione e l'uso di conoscenze pluridisciplinari e le fasi di documentazione e comunicazione non devono essere oggetto di blocchi tematici separati, ma si deve tendere ad una continua integrazione, evitando sia lunghe trattazioni autonome e astratte sulle metodologie di progettazione e sull'organizzazione delle attività, sia trattazioni di dettaglio relative a conoscenze particolari (linguistiche, economiche, scientifiche, tecnologiche) senza riferimento allo specifico contesto progettuale.

La natura interdisciplinare di questo insegnamento richiede in particolare:

· specifico lavoro di coordinamento del consiglio di classe

· attenta programmazione preventiva

· continuo raccordo tra i docenti che conducono il progetto

· ampia dotazione di documentazione tecnica, da utilizzare come fonte sia di conoscenza sia di valori e parametri di progetto

· vigile attenzione del docente nel seguire e valutare la documentazione che gli allievi devono redigere per ogni progetto.

Ruolo del disegno e dell'informatica nell'insegnamento di T.D.P.

Disegno e informatica, intesi come strumenti di lavoro utili nel calcolo, nella simulazione e nella documentazione, trovano nel computer e nel software applicativo i supporti di impiego prevalente.

Gli aspetti che devono essere proposti nel corso di T.D.P. riguardano soprattutto tutte le fasi di documentazione sia scritta che grafica; in tal senso saranno affrontati e usati in tutto l'arco del triennio e in ciascun progetto. Un discorso a parte vale invece per la programmazione a livello macchina e con linguaggi speciali (ad esempio per microprocessori o PLC) da intendere soprattutto come componente tecnologico "immateriale", la cui conoscenza può essere fornita o ripuntualizzata quando un progetto ne richiede l'uso.

Didattica
L'acquisizione di capacità organizzative e di documentazione e l'integrazione tra conoscenze pluridisciplinari richiedono una didattica adeguata.

Possono essere utili le lezioni frontali e le letture, sia per il trasferimento di alcune conoscenze preliminari indispensabili, sia per formalizzare e generalizzare quanto appreso durante lo svolgimento del progetto. E' bene però ricorrere ampiamente a metodi attivi di apprendimento; piuttosto che di fronte a problemi applicativi, bisogna che lo studente sia messo di fronte a problemi aperti, in modo da stimolare la scelta e la puntualizzazione di obiettivi, di procedimenti e di mezzi.

L'attività di progettazione si deve avvalere di numerosi supporti didattici.

· Il laboratorio, organizzato in modo flessibile, dovrà disporre di letteratura tecnica del settore, di manuali per la normativa vigente (in particolare CEI) che dovrà essere rigorosamente rispettata, di listini e di specifiche di prestazione dei componenti, di componenti, di strumenti adeguati alle diverse fasi della progettazione, dall'analisi del problema alla stesura della documentazione d'uso.

· Brevi unità didattiche e schede di documentazione, non necessariamente organizzate o discusse nelle ore di T.D.P., consentiranno di introdurre, richiamare e puntualizzare le conoscenze pluridisciplinari necessarie per la conduzione del progetto.

· Conferenze, visite ad aziende e letture di approfondimento consentiranno allo studente di completare la preparazione, inquadrando l'attività strettamente scolastica in una visione più sistematica dei problemi tecnologici e tecnico-economici.
Specializzazione  Informatica industriale
· ELETTRONICA

FINALITA'
L'insegnamento di Elettronica deve fornire una chiara panoramica delle funzioni di elaborazione dei segnali, digitali e analogici, e della loro organizzazione in sistemi via via più complessi, oltre ad una capacità di realizzare tali funzioni con la componentistica più attuale realmente presente sul mercato. Il che include la capacità di seguire continuamente, con un'opera di ricerca autonoma, la varietà e l'evoluzione della realtà tecnologica, riconducendola nelle proprie abilità progettuali.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Durante lo svolgimento del corso lo studente deve acquisire:

1. capacità di dimensionare sottosistemi elettronici e di produrre la documentazione relativa

2. conoscenza delle funzioni di elaborazione e generazione dei segnali, dei dispositivi che le realizzano e capacità di utilizzarli

3. padronanza nell'uso della strumentazione, nelle tecniche di misura adottate e nella motivazione delle eventuali procedure normalizzate

4. capacità di leggere e utilizzare i dati tecnici associati ai componenti

5. conoscenza dell'offerta del mercato della componentistica (in generale e nella realtà locale)

CONTENUTI
Terzo Anno  [4 (2) ore]

MODULO 1: 
Segnali, strumenti, componenti e circuiti
Blocchi tematici: 
Elementi di analisi e sintesi di reti elettriche
Prerequisiti: 
Conoscenze elementari sull’elettricità dall’insegnamento di Fisica

Unità didattica 1:
Segnali


Segnali unidirezionali, bidirezionali ed alternati. Segnali tipici. Parametri caratteristici di grandezze periodiche

Obiettivi specifici:
Comprendere il concetto di segnale. Comprendere la differenza tra segnale periodico e aperiodico. Conoscere i principali segnali usati in elettronica e i relativi parametri

Unità didattica 2:
Il laboratorio


Multipli e sottomultipli delle unità di misura. Elementi di supporto, utensili e dispositivi utilizzati in laboratorio. Il generatore di funzioni. L’oscilloscopio. L’alimentatore stabilizzato. Il multimetro digitale

Obiettivi specifici:
Conoscere ed usare correttamente multipli e sottomultipli delle unità di misura utilizzate in elettronica. Conoscere in termini operativi i principali strumenti di un laboratorio di elettronica. Saper effettuare semplici misure con gli strumenti di laboratorio

Unità didattica 3:
Componenti e circuiti


Classificazione dei componenti elettrici. La resistenza, il resistore e la legge di Ohm. Il generatore elettrico. I principi di Kirchhoff. Circuiti serie: resistenza equivalente e partitore di tensione. Circuiti parallelo: resistenza equivalente e derivatore di corrente. 
Obiettivi specifici:
Acquisire una terminologia di base relativa a componenti e circuiti. Comprendere la legge di Ohm e la differenza tra resistenza e resistore. Conoscere e saper usare il codice a colori dei resistori. Comprendere in forma intuitiva il concetto di generatore elettrico. Conoscere e capire la differenza tra circuiti serie e parallelo. Comprendere il concetto di partitore di tensione e di derivatore di corrente. Saper risolvere semplici problemi con l’uso dei principi di Kirchhoff. Saper realizzare circuiti elementari puramente resistivi ed effettuare misure delle relative grandezze elettriche

Esercitazioni: 
Uso del multimetro per misurare correnti, tensioni e resistenze. Uso dell’oscilloscopio per visualizzare segnali. Verifica sperimentale della legge del partitore di tensione
Metodologia: 
Logocentrica, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Settembre-ottobre
 Durata: 
20h

Sussidi didattici: 
Libri di testo
Materiali:
Strumentazione elettronica di base e componenti elettronici. PC e applicativi
Collegamenti:
Sistemi, Matematica


Verifiche:
Prova scritta individuale, prova pratica di gruppo, colloquio
MODULO 2: 
Elettronica digitale combinatoria

Blocchi tematici: 
Elementi di analisi e sintesi di reti logiche combinatorie
Prerequisiti: 
Sistemi di numerazione e relative conversioni. Aritmetica binaria. I sistemi di codifica binaria. Codici rilevatori e correttori di errori

Unità didattica 1:
Variabili logiche e circuiti combinatori


Variabili e funzioni logiche. Algebra di Boole. Funzioni logiche primarie. Altre funzioni logiche. Gruppi universali. Le porte logiche. Forme canoniche. Le mappe di Karnaugh. Le condizioni di indifferenza. Il progetto dei circuiti combinatori

Obiettivi specifici:
Comprendere i concetti di variabile logica e di circuito combinatorio. Conoscere teoremi e proprietà fondamentali dell’algebra di Boole. Conoscere le funzioni logiche primarie e quelle ad esse facilmente riconducibili. Comprendere il concetto di gruppo universale e la sua importanza. Conoscere l’importanza della minimizzazione e saper usare le relative tecniche. Imparare a lavorare in laboratorio con semplici circuiti combinatori. Comprendere il concetto di porta logica. Conoscere e saper usare le tecniche di progettazione tipiche dei circuiti combinatori elementari

Unità didattica 2:
Circuiti combinatori con integrati MSI


Multiplexer. Demultiplexer. Gli encoder. I decoder. I display. I comparatori. Circuiti aritmetici

Obiettivi specifici:
Conoscere le principali funzioni logiche combinatorie disponibili negli integrati MSI. Saper consultare i data sheet. Acquisire padronanza nell’uso e nella progettazione di sistemi combinatori non troppo complessi. Saper collegare correttamente un decoder a un display a LED o a cristalli liquidi. Conoscere i principi su cui operano i circuiti combinatori di tipo logico-aritmetico

Esercitazioni: 
Montaggio e verifica del funzionamento di reti logiche con integrati SSI. Uso del multiplexer per generare una funzione logica. Uso pratico dei decoder per display
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Ottobre – novembre – dicembre 
Durata: 
50h
Sussidi didattici: 
Libri di testo

Materiali:
Strumentazione elettronica di base, digital trainer e circuiti integrati. PC e applicativi

Collegamenti:
Matematica, Sistemi

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 3: 
Elettronica digitale sequenziale

Blocchi tematici: 
Elementi di analisi e sintesi di reti logiche sequenziali
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
Latch e flip-flop


Il latch SR. Il latch D. La logica temporizzata. Classificazione dei flip-flop. Trasformazioni tra flip-flop

Obiettivi specifici:
Comprendere la differenza tra circuiti combinatori e circuiti sequenziali. Conoscere e saper classificare i diversi latch e flip-flop. Comprendere l’importanza della logica temporizzata e la differenza tra ingressi sincroni e asincroni. Saper effettuare le principali trasformazioni tra flip-flop

Unità didattica 2:
Contatori


Contatori asincroni. Contatori sincroni

Obiettivi specifici:
Comprendere il principio di funzionamento dei contatori asincroni. Saper progettare semplici contatori asincroni. Comprendere i vantaggi e il principio di funzionamento dei contatori sincroni. Saper progettare semplici contatori sincroni. Conoscere alcuni integrati commerciali per la realizzazioni dei contatori attraverso la consultazione dei data sheet e saperli usare in semplici progetti

Unità didattica 3:
I registri


Classificazione  e schemi di principio dei registri. Dispositivi commerciali. Applicazioni

Obiettivi specifici:
Comprendere che cosa sono e saper classificare i registri. Conoscere i campi applicativi dei registri. Conoscere, attraverso la lettura dei data sheet, alcuni integrati commerciali

Esercitazioni: 
Analisi sperimentale dei flip-flop. Analisi sperimentale dei contatori
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Gennaio – febbraio – marzo 
Durata: 
55h

Sussidi didattici: 
Libri di testo

Materiali:
Strumentazione elettronica di base, digital trainer e circuiti integrati. PC e applicativi

Collegamenti:
Sistemi, Informatica

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 4: 
Elettronica digitale programmabile

Blocchi tematici: 
Le memorie e i dispositivi programmabili
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
Le memorie


Classificazione. Memorie ad accesso casuale. Memorie a sola lettura. Memorie a lettura/scrittura. Temporizzazione delle memorie. Banchi di memoria

Obiettivi specifici:
Conoscere e comprendere i concetti base relativi alle memorie. Conoscere la differenza tra memoria sequenziale e memoria ad accesso casuale. Conoscere i principi di funzionamento e saper fare una corretta classificazione delle memorie a semiconduttore. Saper leggere i diagrammi temporali di una memoria. Saper consultare i data sheet per ricavare le principali informazioni su una memoria commerciale

Unità didattica 2:
Introduzione ai microprocessori


Classificazione dei sistemi digitali. Sistemi a microprocessore. Struttura di un  microprocessore. Il ciclo istruzione. La programmazione di un microcomputer. La gestione dei segnali di ingresso-uscita

Obiettivi specifici:
Comprendere la differenza tra logica cablata e logica programmata. Conoscere il concetto di microprocessore e le sue potenzialità. Comprendere la struttura di un sistema a microprocessore e le problematiche connesse

Esercitazioni: 
Controllo sperimentale del funzionamento di una RAM
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Aprile – maggio
Durata: 
30h
Sussidi didattici: 
Libri di testo

Materiali:
Strumentazione elettronica di base, digital trainer e circuiti integrati. PC e applicativi

Collegamenti:
Sistemi, Informatica

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
Quarto Anno  [4 (2) ore]

MODULO 1: 
Le reti elettriche
Blocchi tematici: 
Elementi di analisi e sintesi di reti elettriche
Prerequisiti: 
Conoscenze elementari relative a segnali, strumenti, componenti e circuiti, acquisite nell’anno precedente

Unità didattica 1:
Nozioni introduttive


Il generatori di tensione. Il generatore di corrente. Il condensatore. Fenomeni transitori nei circuiti RC

Obiettivi specifici:
Comprendere il concetto di generatore. Comprendere il funzionamento del condensatore

Unità didattica 2:
Metodi di risoluzione delle reti


Risoluzione delle reti elementari. I principi di Kirchhoff. Il principio di sovrapposizione degli effetti. Il principio di Thevenin

Obiettivi specifici:
Comprendere l’uso della riduzione serie-parallelo. Comprendere l’utilità dei principi di Kirchhoff. Comprendere l’importanza del principio di sovrapposizione degli effetti. Comprendere l’uso del principio di Thevenin
Esercitazioni: 
Uso del multimetro per misurare correnti, tensioni e resistenze. Uso dell’oscilloscopio per visualizzare segnali. Verifica sperimentale della validità del principio di Thevenin
Metodologia: 
Logocentrica, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Settembre 
Durata: 
10h

Sussidi didattici: 
Libri di testo

Materiali:
Strumentazione elettronica di base e componenti elettronici. PC e applicativi
Collegamenti:
Sistemi, Matematica


Verifiche:
Prova scritta individuale, prova pratica di gruppo, colloquio
MODULO 2: 
Il diodo a semiconduttore

Blocchi tematici: 
Circuiti analogici a componenti discreti non lineari
Prerequisiti: 
Nozioni elementari di chimica e di fisica. Il legame covalente. Il reticolo cristallino

Unità didattica 1:
Il diodo


Conduttori, isolanti, semiconduttori. Formazione della giunzione P-N. Il diodo ideale. Il diodo a giunzione. Circuiti raddrizzatori. Circuiti limitatori

Obiettivi specifici:
Comprendere il concetto di giunzione P-N. Comprendere compiutamente il funzionamento di un diodo e capire le differenze tra dispositivo ideale e reale. Conoscere l’uso del diodo nei circuiti raddrizzatori e limitatori

Unità didattica 2:
Altri tipi di diodo


Il diodo Zener. Circuito limitatore con diodo Zener. Circuito stabilizzatore. Diodi LED. Fotodiodi

Obiettivi specifici:
Conoscere il diodo Zener ed il suo uso sia come limitatore, sia come stabilizzatore. Conoscere l’esistenza di altri tipi di diodi e i loro settori applicativi

Unità didattica 3:
L’alimentatore


Schema a blocchi di un alimentatore. Principio di funzionamento del trasformatore. Blocco raddrizzatore. Blocco di filtraggio. Blocco stabilizzatore. 
Obiettivi specifici:
Comprendere l’importanza dell’alimentatore nel funzionamento dei circuiti elettronici. Comprendere la necessità di arrivare per gradi ad una tensione continua a partire da quella di rete. Conoscere il funzionamento dei vari blocchi di cui l’alimentatore è composto
Esercitazioni: 
Rilievo statico delle caratteristiche di diodi al germanio ed al silicio. Rilievo della caratteristica di un diodo Zener con metodo dinamico. Studio sperimentale di un circuito a doppia limitazione con diodi Zener. Studio sperimentale di un alimentatore con raddrizzatore a semionda
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Ottobre – novembre
Durata: 
40h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, appunti, data sheet

Materiali:
Strumentazione elettronica di base, componenti elettronici, trasformatore. PC e applicativi

Collegamenti:
Matematica, Sistemi

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 3: 
Il transistore BJT

Blocchi tematici: 
Il transistore BJT
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
Il transistore visto come quadripolo


Principio di funzionamento del transistore BJT. Teoria dei quadripoli. Circuito equivalente nel montaggio ad emettitore comune. Curve caratteristiche. Polarizzazioni 

Obiettivi specifici:
Comprendere compiutamente il principio di funzionamento del transistore. Saper inquadrare lo studio del transistore nella più ampia teoria dei quadripoli. Comprendere l’importanza delle varie famiglie di curve caratteristiche

Unità didattica 2:
Il transistore come interruttore e come amplificatore


Funzionamento on-off. Studio grafico ed analitico del montaggio ad emettitore comune. Amplificazione di tensione e di corrente. Generalità sugli altri tipi di montaggio

Obiettivi specifici:
Comprendere attraverso lo studio delle curve caratteristiche le tre modalità di polarizzazione di un BJT: saturazione, interdizione, zona attiva. Conoscere gli elementi essenziali per il progetto statico di uno stadio amplificatore a transistore. Saper valutare le prestazioni dello stadio amplificatore attraverso la verifica dinamica
Esercitazioni: 
Studio del transistore in funzionamento on-off. Rilievo con metodo dinamico delle caratteristiche di uscita nel montaggio ad emettitore comune
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Dicembre - gennaio
Durata: 
25h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, appunti, data sheet

Materiali:
Strumentazione elettronica di base. Trasformatore, transistori, diodi e resistori

Collegamenti:
Matematica, Sistemi

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 4: 
Amplificatore operazionale come operatore lineare

Blocchi tematici: 
Amplificatore operazionale e principali applicazioni
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
L’amplificatore in generale


L’amplificatore. Il decibel. Schemi a blocchi. Amplificatore a retroazione negativa

Obiettivi specifici:
Comprendere compiutamente il concetto di amplificatore. Capire quale deve essere il comportamento di un amplificatore ideale. Conoscere il decibel. Valutare attraverso l’uso degli schemi a blocchi i vantaggi della retroazione negativa negli amplificatori

Unità didattica 2:
L’operazionale e le sue applicazioni in campo lineare


L’amplificatore operazionale ideale. La configurazione invertente. La configurazione non invertente. Alimentazione di un amplificatore operazionale. Amplificatore sommatore. Amplificatore differenziale

Obiettivi specifici:
Conoscere e comprendere il funzionamento idealizzato dell’amplificatore operazionale. Conoscere le più significative soluzioni circuitali dell’operazionale in campo lineare. Capire l’importanza dell’amplificatore differenziale. Saper analizzare e progettare semplici circuiti lineari con operazionali
Esercitazioni: 
Analisi sperimentale delle configurazioni invertente e non invertente. Valutazione sperimentale di un amplificatore differenziale
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Febbraio
Durata: 
15h

Sussidi didattici: 
libri di testo, appunti, data sheet

Materiali:
Strumentazione elettronica di base. Amplificatori operazionali integrati e resistori. PC e applicativi

Collegamenti:
Sistemi, Matematica

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 5: 
Amplificatore operazionale come operatore non lineare

Blocchi tematici: 
Amplificatore operazionale e principali applicazioni
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
I comparatori


Comparatore invertente e non invertente. Comparatore con isteresi

Obiettivi specifici:
Conoscere i circuiti base dei comparatori semplici. Comprendere i vantaggi dell’uso del comparatore con isteresi
Unità didattica 2:
I generatori di segnali


I multivibratori. Astabili con operazionali. Generatori di onde quadre, triangolari e sinusoidali

Obiettivi specifici:
Capire come sia possibile ottenere dei generatori di segnali utilizzando gli operazionali. Conoscere una corretta classificazione dei multivibratori. Conoscere e saper dimensionare correttamente alcuni semplici esempi circuitali
Esercitazioni: 
Analisi sperimentali di comparatore semplice e con isteresi e di astabile ad operazionale
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Marzo
Durata: 
15h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, appunti, data sheet

Materiali:
Strumentazione elettronica di base. Amplificatori operazionali integrati e resistori. PC e applicativi

Collegamenti:
Matematica, Sistemi

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 6: 
Trasduzione e condizionamento dei segnali

Blocchi tematici: 
Acquisizione, elaborazione e distribuzione dati
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
I trasduttori


Considerazioni generali. Classificazione. Trasduttori di temperatura. Trasduttori fotoelettrici. Trasduttori di posizione

Obiettivi specifici:
Comprendere la necessità di ricorrere ai trasduttori per riportare in segnale elettrico appropriato una qualsiasi altra grandezza fisica. Conoscere alcuni esempi di trasduttori commerciali e saperli usare in adatti circuiti di condizionamento
Unità didattica 2:
Condizionamento dei segnali


Amplificazione. Conversione tensione/corrente e corrente/tensione. Correzione o introduzione dell’offset

Obiettivi specifici:
Comprendere il concetto di condizionamento del segnale e la sua utilità. Conoscere e saper usare le tecniche di conversione I/V e V/I

Esercitazioni: 
Montaggio e verifica del funzionamento di un convertitore tensione/corrente
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Marzo - aprile
Durata: 
15h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, data sheet

Materiali:
Strumentazione elettronica di base. Amplificatori operazionali integrati e resistori. PC e applicativi 
Collegamenti:
Matematica, Sistemi, Informatica

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 7: 
Conversione e interfacciamento

Blocchi tematici: 
Acquisizione, elaborazione e distribuzione dati
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
Conversioni A/D e D/A


Acquisizione, elaborazione e distribuzione dati. Convertitori D/A. Caratteristiche fondamentali di un DAC. Le possibili architetture dei convertitori D/A. Parametri per la valutazione di un DAC. Tipi di convertitori A/D. Parametri e cause di errore nei convertitori A/D. La conversione A/D e il problema dell’acquisizione di grandezze variabili nel tempo. Convertitori A/D e D/A integrati

Obiettivi specifici:
Conoscere le problematiche generali relative ad acquisizione e distribuzione dati. Conoscere i principi di funzionamento dei convertitori A/D e D/A. Conoscere i principali parametri dei convertitori A/D e D/A. Conoscere e saper usare alcuni significativi esempi di convertitori A/D e D/A commerciali
Unità didattica 2:
L’interfacciamento con il PC


L’interfacciamento dei PC IBM compatibili. Interfacce per il PC IBM
Obiettivi specifici:
Conoscere le problematiche generali relative all’interfacciamento con il PC. Conoscere l’uso della porta parallela e seriale per il trasferimento I/O dei dati. Estendere le problematiche dell’interfaccia-mento ai casi particolari del PIC 16C84 e del microprocessore didattico mPO 
Esercitazioni: 
Montaggio su piastra sperimentale e verifica del funzionamento di DAC  e ADC commerciali. Esempi di interfacciamento con il PC
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Aprile - maggio
Durata: 
25h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, data sheet

Materiali:
Strumentazione elettronica di base e specialistica. DAC e ADC commerciali. PC IBM compatibile

Collegamenti:
Matematica, Sistemi, Informatica

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
Quinto Anno  [5 (3) ore]

MODULO 1: 
Le reti a regime sinusoidale
Blocchi tematici: 
Analisi e sintesi di circuiti lineari passivi con elementi di memoria
Prerequisiti: 
Conoscenze relative a segnali, strumenti, componenti e circuiti, acquisite nei due anni precedenti

Unità didattica 1:
Nozioni introduttive

Tipi di grandezze elettriche. La funzione sinusoidale. Rappresentazione vettoriale delle grandezze sinusoidali. Cenni sui numeri complessi: il metodo simbolico
Obiettivi specifici:
Comprendere il concetto di funzione sinusoidale e le varie modalità di rappresentazione. Imparare ad utilizzare i  numeri complessi
Unità didattica 2:
Comportamento dei componenti passivi lineari in regime sinusoidale


Circuito puramente resistivo, induttivo, capacitivo. Circuiti serie RC, RL, RLC: impedenza. Circuito RLC parallelo: ammettenza. Circuiti serie-parallelo

Obiettivi specifici:
Comprendere il comportamento dei componenti passivi in regime sinusoidale. Imparare a risolvere semplici circuiti operanti in regime sinusoidale

Unità didattica 3:
Filtri passivi passa-basso, passa-alto e passa-banda


Filtri RC e CR. Filtri RL e LR. Filtro RLC serie con uscita resistiva

Obiettivi specifici:
Comprendere l’importanza del filtraggio per la selezione dei segnali. Comprendere il funzionamento dei principali filtri passivi. Acquisire gli elementi di progetto di semplici filtri passivi

Unità didattica 4:
Filtri attivi


Circuito derivatore ideale. Circuito derivatore reale: filtro attivo passa-alto del 1° ordine. Circuito integratore ideale. Circuito integratore reale: filtro attivo passa-basso del 1° ordine

Obiettivi specifici:
Comprendere i limiti di funzionamento del derivatore e dell’integratore ideale. Comprendere il funzionamento dei principali filtri attivi del 1° ordine. Acquisire gli elementi di progetto di semplici filtri attivi

Esercitazioni: 
Uso del multimetro per misurare correnti e tensioni in regime sinusoidale. Uso dell’oscilloscopio per visualizzare i segnali. Rilievo sperimentale delle curve di risposta di un filtro RC. Studio sperimentale di un filtro attivo passa-basso del 1° ordine ad operazionale
Metodologia: 
Logocentrica, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Settembre-ottobre
Durata: 
30h 

Sussidi didattici: 
Libri di testo

Materiali:
Strumentazione elettronica di base e componenti elettronici. PC e applicativi
Collegamenti:
Sistemi, Matematica


Verifiche:
Prova scritta individuale, prove pratiche di gruppo, colloqui
MODULO 2: 
Trasformata di Laplace e diagrammi di Bode
Blocchi tematici: 
Dominio del tempo e dominio della frequenza
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
L’analisi di Fourier


I segnali periodici e la serie di Fourier. I coefficienti della serie di Fourier. La trasformata di Fourier. L’analizzatore di spettro

Obiettivi specifici:
Comprendere l’importanza primaria dei segnali sinusoidali e della conseguente analisi nel dominio della frequenza

Unità didattica 2:
Dominio del tempo


Analisi di un circuito nel dominio del tempo. Risposta al gradino di un circuito del primo ordine

Obiettivi specifici:
Capire i limiti dell’analisi nel dominio del tempo

Unità didattica 3:
Le trasformazioni


La trasformata di Laplace. Studio di circuiti tramite la trasformata di Laplace. Uso delle tabelle di trasformazione

Obiettivi specifici:
Capire l’importanza e l’utilità dei metodi trasformazionali

Unità didattica 4:
Diagrammi di Bode


La funzione di trasferimento. La stabilità di un sistema. Forme fattorializzate della funzione di trasferimento. Risposta in frequenza e diagrammi di Bode

Obiettivi specifici:
Comprendere il concetto di funzione di trasferimento. Saper valutare la stabilità di un sistema. Saper ricavare i diagrammi di Bode e comprenderne il significato

Esercitazioni: 
Simulazione al computer dello spettro di alcuni segnali periodici con applicazione di filtri passa basso del 1° ordine e di ordine superiore. Studio di un circuito tramite la trasformata di Laplace. Analisi di un circuito passivo del 1° ordine tramite simulazione al computer. Tracciamento al computer dei diagrammi di Bode di alcune funzioni di trasferimento.
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Novembre-dicembre
Durata: 
35h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, appunti, data sheet

Materiali:
Strumentazione elettronica di base, componenti elettronici. PC e applicativi

Collegamenti:
Matematica, Sistemi

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 3: 
I quadripoli

Blocchi tematici: 
I quadripoli
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
Circuiti equivalenti


Circuiti equivalenti a parametri serie, parallelo, ibridi. Elementi caratteristici. Collegamento in cascata

Obiettivi specifici:
Comprendere le possibili metodologie di studio di un quadripolo. Saperne valutare gli elementi caratteristici

Unità didattica 2:
Impedenze tipiche


Impedenze tipiche. Adattamento di impedenza. Condizione di massimo trasferimento di energia

Obiettivi specifici:
Comprendere l’importanza dell’adattamento di impedenza nel trasferimento dei segnali da un quadripolo all’altro

Esercitazioni: 
Misurazione dei principali parametri di un quadripolo
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Gennaio
Durata: 
12h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, appunti, data sheet

Materiali:
Strumentazione elettronica di base, componenti elettronici. PC e applicativi

Collegamenti:
Matematica, Sistemi

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 4: 
Le linee di trasmissione

Blocchi tematici: 
I mezzi trasmissivi
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
Canali di trasmissione su mezzi metallici


Possibili mezzi trasmessivi. Lunghezza d’onda. I supporti metallici. Le costanti primarie di una linea di trasmissione

Obiettivi specifici:
Conoscre i mezzi trasmessivi attualmente più utilizzati. Conoscere i principali parametri dei diversi mezzi trasmissivi

Unità didattica 2:
La propagazione nelle linee uniformi


Circuito equivalente a parametri distribuiti. La linea priva di perdite. Uso dei metodi trasformazionali. Costanti secondarie di una linea uniforme. Onda progressiva, onda regressiva, onda stazionaria

Obiettivi specifici:
Conoscere le modalità di propagazione delle onde elettromagnetiche nei diversi mezzi trasmissivi e in particolare nei conduttori metallici. Conoscere il fenomeno delle onde stazionarie

Unità didattica 3:
Adattamento di impedenza


Adattamento con linea a quarto d’onda. Adattamento con stub

Obiettivi specifici:
Conoscere le principali tecniche di adattamento di impedenza
Unità didattica 4:
Propagazione delle onde elettromagnetiche nello spazio


Cenni sulle antenne. Classificazione delle onde elettromagnetiche. La propagazione nell’atmosfera

Obiettivi specifici:
Conoscere i principi base di funzionamento delle antenne
Esercitazioni: 
Simulazione al PC della propagazione lungo una linea di trasmissione
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Febbraio
Durata: 
20h

Sussidi didattici: 
libri di testo, appunti

Materiali:
PC ed applicativi

Collegamenti:
Sistemi, Matematica

Verifiche:
Prova pratica di gruppo simulata al PC, colloqui, test
MODULO 5: 
La modulazione

Blocchi tematici: 
Le telecomunicazioni
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
Informazione e trasmissione


L’informazione e la sua misura. Entropia di una sorgente. Capacità di un canale di comunicazione. Velocità di trasmissione e codifica

Obiettivi specifici:
Conoscere in via preliminare le problematiche relative alle telecomunicazioni. Comprendere i concetti fondamentali di informazione e di entropia. Comprendere i concetti di velocità di canale e di velocità di trasmissione
Unità didattica 2:
Tecniche di conversione


Conversione tensione/frequenza e frequenza/tensione. La conversione A/D e il problema dell’acqui-sizione di grandezze variabili nel tempo. Tecniche di trasmissione PCM e DSP

Obiettivi specifici:
Conoscere le conversioni V/f e f/V e le motivazioni che le giustificano. Comprendere le problematiche connesse con la conversione A/D e il teorema del canpionamento
Unità didattica 3:
La modulazione di ampiezza


I vantaggi della modulazione. I modulatori. La modulazione di ampiezza. La demodulazione

Obiettivi specifici:
Comprendere l’importanza della modulazione. Conoscere nelle linee essenziali i diversi tipi di modulazione possibili
Unità didattica 4:
Le modulazioni d’angolo


Analisi delle modulazioni d’angolo. Modulazione di frequenza. Funzioni di Bessel. Modulazione di fase. Confronto tra  AM e FM

Obiettivi specifici:
Comprendere le differenze tra AM, FM e PM valutandone i relativi pregi e difetti. Capire come la modulazione agisce sulla banda del segnale
Unità didattica 5:
Le modulazioni impulsive


Modulazione PAM. Modulazione PWM. Modulazione PPM

Obiettivi specifici:
Conoscere le più significative modulazioni impulsive
Esercitazioni: 
La modulazione di ampiezza analizzata con rilievi sperimentali e simulata al calcolatore. Le modulazioni d’angolo analizzate con strumentazione tradizionale e simulate al calcolatore
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche
Periodo: 
Marzo - aprile
Durata: 
22h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, appunti, data sheet

Materiali:
Strumentazione elettronica di base. PC e applicativi
Collegamenti:
Matematica, Sistemi

Verifiche:
Prove scritte individuali, prove pratiche individuali e di gruppo, colloqui, test
MODULO 6: 
La trasmissione dei dati
Blocchi tematici: 
Le telecomunicazioni
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
I modem


La rete commutata. Altri tipi di rete. Modem in banda base

Obiettivi specifici:
Conoscere l’importanza dei modem nella trasmissione dati. Conoscere la struttura di un modem
Unità didattica 2:
Tecniche di modulazione per la trasmissione dati


Modulazione ASK. Modulazione FSK. Modulazione PSK. Modulazione QAM e TCM. I modem fonici

Obiettivi specifici:
Conoscere le tecniche di modulazione usate nei modem. Conoscere la differenza tra modem in banda base e modem fonici

Esercitazioni: 
Analisi delle modulazioni ASK, OOK e FSK tramite simulazione al computer
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo, esercitazione pratica
Periodo: 
Aprile
Durata: 
15h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, data sheet

Materiali:
PC e applicativi

Collegamenti:
Matematica, Sistemi, Informatica

Verifiche:
Prova scritta individuale, prova pratica individuale o di gruppo, colloqui, test
MODULO 7: 
FDM e TDM  con cenni di telefonia

Blocchi tematici: 
Le telecomunicazioni
Prerequisiti: 
Moduli precedenti

Unità didattica 1:
Frequency Division Multiplexing


FDM nell’ambito telefonico. La modulazione diretta. Modulazione per gruppi. Gerarchia FDM

Obiettivi specifici:
Conoscere i principi e l’utilità della tecnica FDM. Conoscere nelle linee generali le modalità di applicazione di questa tecnica nella telefonia
Unità didattica 2:
Time Division Multiplexing


PCM e FDM. La TDM in telefonia

Obiettivi specifici:
Conoscere i principi e l’utilità della tecnica TDM. Conoscere lo stretto legame esistente tra PCM e TDM. Conoscere nelle linee generali le modalità di applicazione della TDM in telefonia
Esercitazioni: 
Non previste
Metodologia: 
Lezione frontale, lavoro di gruppo
Periodo: 
Aprile - maggio
Durata: 
12h

Sussidi didattici: 
Libri di testo, data sheet

Materiali:
PC e applicativi
Collegamenti:
Matematica, Sistemi, Informatica

Verifiche:
Prove scritte individuali, colloqui, test
METODOLOGIA

Non tutti gli argomenti saranno trattati con lo stesso grado di approfondimento poiché, da un lato il continuo sviluppo della disciplina e dall’altro la riduzione delle ore effettive di lezione che, per un motivo o per l’altro, si deve registrare rispetto a quelle in teoria possibili, obbligano ad effettuare delle scelte, riducendo spesso sensibilmente il tempo che è possibile dedicare a taluni temi, a volte anche importanti.

Un ruolo fondamentale nell’attività didattica sarà affidato al laboratorio, vista anche la prevalenza di ore ad esso destinate. Pertanto, ad una prima introduzione teorica dei vari argo​menti, sarà fatta seguire una o più applicazioni sperimentali, con strumentazione tradizionale e/o con simulazione al computer, per meglio fissare i concetti fondamentali e/o per sollecitare ulteriori interessi. Alle esperienze fatte in laboratorio (orga​nizzate in genere per gruppi, onde stimolare le capacità di cooperazione degli allievi) seguirà, il più delle volte, una produzione tecnica sotto forma di relazione scritta, talora elaborata dal gruppo nel suo insieme ed altre volte redatta da ogni singolo studente. L’uso sistematico del laboratorio e della strumentazione di base e specialistica è volto, soprattutto, a trasmettere agli allievi le tecniche di progettazione e di validazione dei parametri progettuali.

Notevole importanza sarà data anche all’utilizzazione della letteratura tecnica che è rivolta a sviluppare nell’allievo la capacità di produrre documentazione di tipo professionale.

Sarà anche curato il coordinamento interdisciplinare, soprattutto con la disciplina “Sistemi di elaborazione e trasmissione delle informazioni” per una corretta collocazione delle com​petenze hardware in ambito sistemistico (hardware quale supporto di software avanzato).
Specializzazione  Elettrotecnica e Automazione
· ELETTRONICA

FINALITA'
L'insegnamento di Elettronica deve fornire una chiara panoramica delle funzioni di elaborazione dei segnali, digitali e analogici, e della loro organizzazione in sistemi via via più complessi, oltre ad una capacità di realizzare tali funzioni con la componentistica più attuale realmente presente sul mercato. Il che include la capacità di seguire continuamente, con un'opera di ricerca autonoma, la varietà e l'evoluzione della realtà tecnologica, riconducendola nelle proprie abilità progettuali.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Durante lo svolgimento del corso lo studente dovrà acquisire:

1. capacità di dimensionare semplici sottosistemi elettronici e di produrre la documentazione relativa

2. conoscenza delle funzioni di elaborazione e generazione dei segnali, dei dispositivi che le realizzano e capacità di utilizzarli

3. padronanza nell'uso della strumentazione e nelle tecniche di misura adottate
4. capacità di leggere e utilizzare i dati tecnici associati ai componenti

5. conoscenza dell'offerta del mercato della componentistica

CONTENUTI

Terzo Anno  [3 (2) ore]

 Introduzione

· Processi logici e circuiti digitali elementari

· Funzioni booleane e circuiti corrispondenti

· Circuito integrato e sue caratteristiche.

Piccola scala di integrazione
· Problemi di interfacciamento tra famiglie logiche diverse

· Analisi e sintesi di piccoli sistemi combinatori

· Analisi e sintesi di piccoli sistemi sequenziali (sincroni e asincroni)

Media scala di integrazione
· Analisi e sintesi di piccoli sistemi di conteggio

· Analisi e sintesi di piccoli sistemi di codifica e decodifica

· Analisi e sintesi di piccoli sistemi di visualizzazione

Grande scala di integrazione
· Funzioni cablate e funzioni programmate

· Memorie statiche e dinamiche

· Microprocessori, architettura interna

Quarto Anno  [3 ore]

Dispositivi a semiconduttore
· Principio di funzionamento e caratteristica del diodo, BJT e JFET
· Alimentatore ad una e due semionde

· Polarizzazione del diodo Zener

· Stabilizzazione
· Principio di funzionamento e caratteristiche di BJT e JFET

· Polarizzazione del transistore

· Circuiti di polarizzazione
Amplificatori lineari a componenti discreti ed integrati
· Principi dell'amplificazione

· Circuiti amplificatori in bassa frequenza

· Amplificatore operazionale

· Operazioni sui segnali (somma, differenza, moltiplicazione, divisione, ecc.)

· Conversione tensione/corrente, corrente/tensione e frequenza/tensione

· Conversione analogico-digitale e digitale/analogico

VERIFICHE  E VALUTAZIONE
Le verifiche, oltre ad essere rivolte alla misurazione dell’apprendimento al termine di una o più unità didattiche significative del processo, avranno anche il compito di rilevare in ma​niera continua e diversificata i dati sul processo stesso, permettendo di guidarlo ed even​tualmente correggerlo. Gli strumenti adottati saranno di volta in volta quelli più adatti all’obiettivo didattico da verificare. Si utilizzeranno, quindi, test oggettivi, questionari e se​rie di esercizi, problemi adatti alla rilevazione di capacità di analisi, sintesi e valutazione, prove pratiche di laboratorio con produzione di relativa documentazione tecnica, nonché colloqui per rilevare le capacità di orientarsi e di argomentare.
Per la valutazione finale si terrà conto anche di ogni altro elemento utile ad approfondire la conoscenza della personalità dell’alunno quale il vissuto personale, l’attitudine alla disciplina, il punto di partenza, i traguardi raggiunti, ecc. 

Tutte le valutazioni saranno effettuate utilizzando la tabella di corrispondenze di seguito riportata.
Corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza, competenza e capacità

	Voti
	Obiettivo
	Livello di conoscenza
	Livello di competenza
	Capacità

	1-3
	Non raggiunto
	Quasi nullo
	Inadeguato
	Non evidenziate

	4
	Parzialmente raggiunto
	Conoscenza lacunosa e confusa
	Esegue commettendo errori gravi
	Non evidenziate

	5
	Parzialmente raggiunto
	Conoscenza imprecisa e superficiale
	Si orienta se guidato
	Mette in relazione in modo semplice i vari elementi conosciuti

	6
	Raggiunto
	Conoscenza adeguata dei concetti trattati
	Riconosce, riproduce o interpreta definizioni, principi, regole, …
	Mette in relazione in modo organico le competenze

	7
	Raggiunto
	Conoscenza approfondita
	Applica correttamente le proprie conoscenze
	Sviluppa autonomamente soluzioni di problemi

	8
	Raggiunto
	Conoscenza completa ed  approfondita
	Stabilisce collegamenti e trae deduzioni
	Riesce ad organizzare e contestualizzare le competenze in situazioni anche complesse

	9-10
	Raggiunto
	Conoscenza completa, arricchita da studi e ricerche personali
	Propone soluzioni originali e sa organizzare quanto  prodotto o analizzato
	Evidenzia doti di creatività in situazioni complesse in cui interagiscono più fattori


Corrispondenza tra giudizio e voto (Delibera Collegio Docenti 01/09/2011)
	Giudizio di
	Descrizione
	Voto

	eccellente
	La conoscenza è completa, arricchita da studi e ricerche personali; si registra altresì il possesso di doti di creatività in situazioni complesse
	nove/dieci

	ottimo
	Le conoscenze sono frutto di problematizzazione e sono  organizzate in competenze che consentono di stabilire collegamenti e trarre deduzioni
	otto

	buono
	Si manifestano capacità di analizzare e individuare elementi  costitutivi dei contenuti disciplinari e loro relazioni
	sette

	sufficiente
	Si registrano comprensione e applicazione di quanto appreso
	sei

	insufficiente

(non grave)
	Lo stato delle conoscenze determina una parziale applicazione delle stesse
	cinque

	gravemente insufficiente
	Le conoscenze sono lacunose e frammentarie
	quattro

	scarso
	Si registrano povertà di contenuti ed assenza di elaborazione
	due, tre

	preparazione nulla
	Si registra vuoto conoscitivo
	uno
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